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Premessa Negli ultimi trent anni si è assistito alla diffusione del paradigma 

di rete nclla. comunità scicntifica, in virtù del suo carattere interdisciplinaree 

della sua capacità di cogliere in modo sempre più appropriato la natura della 

realtà in quanto cffetto emergente della interconnessione trale parti che la comn 

pongono. 
Laprospettiva delle reti sociali (r.s.) si costituisce non solo come corpus teorico 

metodologico coerente ed efficace per lo studio dei fenomeni (sociali e non solo 

sociali), ma anche per il loro governo: non è un caso che espressioni comne "net 

work governance, "lavoro di rete"e "intervento di rete" abbiano trovato larga 

diffusione in tutte le scienze sociali, in particolare nell'area della sociologia, delle 

public policies e anche nel servizio sociale. 

Definizione Unar.s. puo cssere definita come la rappresentazione di una strut 

tura di relazioni tra attori sociali. I livelli analitici che vengono considerati nello 

studio di una rete sono tre: le relazioni diadiche tra coppie di attori, gli attori 

sociali stessi (i nodi), e la configurazione complessiva della struttura delle rela 

zioni, cioè la rete stessa. Gli attori possono essere sia individuali (singole persone) 

sia collettivi (gruppi, organizzazioni, istituzioni) e le relazioni sono considerate 

essenzialmente come interazioni che generano dinamiche di controllo, di dipen 

denza o di cooperazione (Wasserman, Faust, 199 4). 

Cenni storici La rilevanza del concetto di r.s. è cresciuta a partire dagli anni 

Settanta del secolo scorso, con il contributo degli antropologi della scuola di 

Manchester, ma è con I'impulso dato dai sociologi della scuola statunitense di 

Harvard che la prospettiva di rete assume le caratteristiche di paradigma scienti 

fico, a oggi noto come Social Netuork Analysis (SNA) (Freeman, 200.4). Nei due 

decenni successivi, lo sviluppo teorico e metodologico della prospettiva diviene 
particolarmente intenso, tanto da diventare punto di riferimento per centinaia 

di studiosi in tucco il mondo - che si associano, nel t9--, nell' International Net 

work for Social Network Analysis. 
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RETI SOCIALI 

In Italia. I'accoglienza della sNA è stata lentac graduale; si deve ad Antonis Chiesi (19g9) il merito di aver introdotto le basi teoriche c metodologiche dell, Prospettiva. Si dovrà attendere l'avio del nuovo miillennio per assistere a un rinnovato interessc verso le r.s.(Vargiu, 2001: Salvini, 20os). In anni a noi più vicini, la prospettiva si è consolidata in virtù dell' attività scientifica condotta in modo continuativo in diverse sedi universitaric. 

Basi teoriche Dal punto divista teorico, è possibile scorgere, nella prospettiva di rete. due diversi approcci tra loro interconnessi. Il primo assume la r.s, come un insieme di relazioni considerate come flussi (direttie indiretti) di risorse rra i nodi (informazioni. beni materiali e simbolici, supporto sociale ecc.). La configu razione complessiva della rete può favorire o ostacolare tali flussi, ela posizione dei nodi nella rete può permettere (o meno) >'accesso degli attori sociali (nodi) alla fruizione c allo scambio di tali risorse. II compito della teoria (e degli stru menti analitici è quello di descrivere e spiegare come le dinamiche dei flussi e le opportunità strutturali di accesso influiscono su de determinati outcomes, come ad esempio il benessere o la salute degli attori sociali, la loro propensione ad assu 

Il secondo approccio teorico assume la rete come struttura di "legami" che favo risce o meno il coordinamento delle azioni degli attori sociali, e si basa sulla pre messa cheidiversi livelli di coesione tra gli attori (c quindi della rete) possano incidere sul modo in cui gli oucomes sono generati. Il compito della teoria è quindi di spiegare se il raggiungimento di una maggiore coesione nella rete pro duca efetti qualitativamente c quantitativamente più apprezzabili rispetto a una situazione in cuii nodi e le loro relazioni agiscono separatamente. 
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Prospettive nel servizio sociale Lapresenza di reti anche quantitativamente consistente non implica necessariamente una migliore condizione psicofisica e sociale dei suoi membri. Si tratta di comprendere, infatti, quali tipologie di rete influiscono più efficacemente sul benessere degli individui c, più in generale, quali caratteristiche e configurazioni strutturali consentono I'acquisizione di 
risorse finalizzate alla soddisfazione di bisogni ed esigenze diverse. La differen 
ziazione nelle caratteristiche delle r.s., cla conseguente distribuzione delle risorse 
in esse "incardinate", interagisce con la posizion degli attori sociali che n fanno 
parte, influenzando la loro capacità/possibilità di formare legami sociali signifi 
cativi (\Welman, Wortley, 1990). 
L'idea di rete ha riscosso un notevole successo anche nel servizio sociale e il 
"lavoro di rete" è considerato uno dei metodi di intervento più originali nel pano 
rama complessivo delle strategie del lavoro sociale (Rice, Yashioka-Maxwell, 
2015).Anche in Italia, molti dei manuali introduttivi ai principie ai metodi della 
protessione dedicano parti consistenti alla traazione del metodo "di rete" (cft. 

mere determinati comportamenti o, ancora, I'efficacia nel raggiungimento di obiettivi personali e professionali. 



fra gli altri, , Raineri, 2004) o del "modello di rete" (Sanfelici, zo17) -sebbene con 
accentuazioni teoriche e metodologiche spesso differenziate -e alcuni volumi 
hanno rise rvato al I tema una trattazione monografica (Sanicola, 2009: Salvini, 

2012). 
Il modello di. rete consente di connettere coerentemente la dimensione teorica 

(teorie di rete), quella metodologica (analisi delle reti) e quella operativa (lavoro 
di rete). posto che le situazioni di esclusione sociale implicano sempre la posi-

Lilirà di identificare una qualche forma impoverita nelle strutture di relazione 

delle persone (Cattell, 20o1). 
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Merj Cai, Susanna Rollino 

Premessa La definizione di riabilitazione sociale (r.s.) si è sviluppata nel 
tempo e nella prassi dei servizi inizialmente in ambito sanitario e sociosanitario; 

mutuata dalle scienze mediche, rimanda a un concetto di funzionalità fisica e/o 

psichica che è stata compromessa o perduta in seguito a un evento patologico 

O Comunque traumatico. In questa accezione l'attività di r.s. si connota come 

intervento successivo alla cura, da attuare nella fase conclusiva per la reintegra 

zione del soggetto nelle sue funzioni sociali. 
Con lo sviluppo di nuovi approcci al processo di aiuto, che si configura come 
un processo non lincare, la r.s. è trasversale all' intero percorso e presente, con 

modalità peculiari, in tutte le sue fasi. 
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